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Roma, 26 luglio 2019 

ALLE  ASSOCIAZIONI E AI SINDACATI  
TERRITORIALI 

ALLE  UNIONI REGIONALI 
 
Loro sedi e loro indirizzi         (Via e-mail) 
 
 
OGGETTO: Finanziamenti agevolati a sostegno di progetti di 

internazionalizzazione delle imprese italiane in Paesi extra UE 
- Inserimento temporaneo in azienda di Temporary Export 
Manager (TEM) 

 
  
  Il Ministero dello Sviluppo economico ha pubblicato le Circolari 
operative relative alle due nuove misure previste dal Decreto dell’8 aprile 2019, 
a valere sul Fondo Rotativo 394-81 per sostenere 
l'internazionalizzazione delle imprese italiane in Paesi extra UE e, nello 
specifico, destinate a sostegno delle imprese italiane che vogliono accedere 
all’e-commerce o usufruire della consulenza di un Temporary Export 
Manager (TEM).  
 

Con la pubblicazione delle Circolari operative n. 1/394/2019 e n. 
2/392/2019, il MISE ha aperto i termini per la presentazione delle domande di 
finanziamento, illustrando le modalità di presentazione delle domande stesse, 
che possono essere inviate esclusivamente attraverso una apposita piattaforma 
on-line gestita da Simest S.p.A. (Società del Gruppo Cassa Depositi e Prestiti 
per la gestione degli strumenti finanziari e assicurativi a supporto alle imprese 
italiane che vogliono competere e crescere a livello internazionale). 

 
  Si tratta di nuove forme di finanziamenti agevolati alle imprese 
introdotte dal Mise, con il richiamato D.M. 8/04/2019, nell’ambito delle risorse 
del Fondo rotativo 394-81, destinate rispettivamente a sostenere le imprese 
aventi sede legale in Italia e costituite sotto forma di Società di capitali che, in 
forma singola o Rete d’impresa, promuovono i seguenti interventi: 
 
 

 SVILUPPO DEL COMMERCIO ELETTRONICO 
 
 

La prima attività di internazionalizzazione finanziabile con il Fondo 
riguarda lo sviluppo di soluzioni di e-commerce attraverso l'utilizzo di 
un market place o la realizzazione/implementazione di una piattaforma 
informatica propria. 
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In particolare, gli interventi relativi allo sviluppo del commercio 
elettronico devono rispettare una serie di caratteristiche: 

 
- la piattaforma informatica propria o il market place prescelto 

devono avere un dominio di primo livello nazionale registrato in 
un Paese extra UE; 

- devono riguardare beni o servizi prodotti in Italia o con marchio 
italiano. 

 
L’agevolazione è destinata a coprire le spese finalizzate alla 

realizzazione dei seguenti interventi: 
  
- la creazione e sviluppo della piattaforma; 
- la gestione/funzionamento della piattaforma/market place; 
- le attività promozionali e di formazione. 

 
Il finanziamento copre fino al 100% delle spese ammissibili, per un 

importo che varia da un minimo 25 mila euro ad un massimo di 300 mila euro, 
concesso ad un tasso d’interesse pari al 10% del tasso di riferimento di cui 
alla normativa europea, per una durata massima di 4 anni. 

 
 

 INSERIMENTO TEMPORANEO IN AZIENDA DI TEM 
 

 
Per quanto di nostro interesse specifico, la seconda attività di 

internazionalizzazione sostenuta dai finanziamenti agevolati riguarda 
l’inserimento temporaneo in azienda di un  Temporary Export Manager 
(TEM), finalizzato all'erogazione di servizi volti a facilitare e sostenere i processi 
di internazionalizzazione dell'impresa in Paesi extra-UE, attraverso la 
sottoscrizione di un apposito contratto di prestazioni consulenziali erogate 
esclusivamente da Società di Servizi.  

 
A questo scopo, segnaliamo ai manager interessati l’opportunità di 

rivolgersi alla nostra Società di scopo “CDi Manager S.r.l” 
(www.cdimanager.it) specializzata nei servizi di temporary management. 

 
La Circolare operativa n. 2/394/2019 del Mise – che si unisce in 

allegato – definisce le spese che possono essere finanziate individuandole 
specificatamente nel suo Allegato A (Elenco delle spese finanziabili): 

 
- Spese per le prestazioni professionali del TEM  
 
Spese relative alle prestazioni di figure professionali specializzate 

(TEM) risultanti dal contratto tra l’impresa richiedente e la Società di Servizi 
(che devono essere almeno pari al 60% del finanziamento concesso);  

 
 

http://www.cdimanager.it/
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- Spese strettamente connesse alla realizzazione del 
progetto elaborato con l’assistenza del TEM 

 

 Spese per attività promozionali; 

 Spese per le certificazioni di prodotti e/o servizi, deposito di 
marchi o altre forme di tutela del made in Italy;  

 Spese per attività di supporto: 
- Spese per la formazione interna/esterna del personale 
amministrativo o tecnico; 
- Spese di viaggio e soggiorno da parte degli amministratori e/o 
titolari dell’impresa richiedente; 
- Spese di viaggio e soggiorno (incoming) di potenziali partner 
locali (esclusa la clientela); 
- Spese legali per la costituzione di società controllate locali o 
filiali gestite direttamente. 

 
  La suddetta Circolare ministeriale indica anche i requisiti che deve 
possedere la Società di Servizi di TEM, nonché le caratteristiche obbligatorie 
del Contratto di Servizio. 
 
  In particolare, alla data di presentazione della domanda di 
finanziamento la Società di Servizi deve essere attiva e risultare iscritta al 
Registro delle imprese; essere costituita nella forma di Società di capitali; non 
essere destinataria di sanzioni interdittive; avere nell’oggetto sociale l’attività di 
consulenza per l’internazionalizzazione delle imprese; non essere in stato di 
scioglimento o liquidazione volontaria e non essere sottoposta a procedure 
concorsuali.  
 

L’impresa richiedente il finanziamento agevolato, inoltre, dovrà 
presentare contestualmente con il modulo di domanda una apposita 
dichiarazione della Società di Servizi come da Allegato B alla Circolare 
ministeriale (Dichiarazione della Società di Servizi). 
 

Per quanto riguarda il Contratto di Servizio, da presentare 
anch’esso contestualmente con il modulo di domanda, deve prevedere: 

 
o i dati che identificano la/e figure professionali individuate 

(TEM);  
o l’oggetto della prestazione professionale; 
o il calendario degli interventi da effettuarsi nel periodo di 

realizzazione del progetto; 
o l’indicazione dei Paesi di destinazione extra UE; 
o una durata minima almeno pari a 6 mesi; 
o il corrispettivo economico pattuito tra le parti, compresi viaggi e 

soggiorni. 
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Come per la prima misura, anche in questo caso il finanziamento 
agevolato può coprire fino al 100% dell’importo delle spese ammesse, ad un 
tasso d’interesse pari al 10% del tasso di riferimento di cui alla normativa 
europea,  e può variare da un minimo di 25 mila euro ad un massimo di 150 
mila euro.  

 
La durata complessiva del finanziamento è di 4 anni, di cui 2 di 

preammortamento e 2 di ammortamento, a decorrere dalla data di 
perfezionamento. 

 
In conclusione, le misure in esame, che ampliano gli strumenti a 

sostegno dell’internazionalizzazione delle imprese italiane, dedicano un 
ulteriore supporto alla diffusione delle competenze manageriali nel 
nostro sistema produttivo, a conferma del livello di sensibilizzazione su 
queste tematiche che, grazie all’opera svolta dalla Federazione in questi anni, 
si è sempre più radicato tra le Istituzioni e le stesse imprese. 

 
Cordiali saluti. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Mario Cardoni 
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